
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 67

della Giunta comunale

Oggetto: INDIVIDUAZIONE DELLO SCHEMA REGOLATORIO PER LA REGOLAZIONE DELLA 
QUALITA' DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER IL COMUNE DI 
TRENTO  PER  IL  PERIODO  2022-2025  (ART.  3  -  TQRIF,  ALLEGATO  "A"  ALLA 
DELIBERAZIONE ARERA 15/2022/R/RIF) IN QUALITA' DI ENTE TERRITORIALMENTE 
COMPETENTE.

Il giorno 28.03.2022 ad ore 08.55 si è riunita nella sala delle adunanze la Giunta comunale.

Presenti:sindaco Ianeselli Franco
vicesindaco Stanchina Roberto
assessore Bozzarelli Elisabetta
e assessori Facchin Ezio

Franzoia Mariachiara
Maule Chiara
Panetta Salvatore

Assenti: assessore Baggia Monica
e assessori

e pertanto complessivamente presenti n. 7, assenti n. 1, componenti della Giunta.

Assume la presidenza il sindaco Ianeselli Franco.

Partecipa la segretaria generale Moresco Lorenza.

Accertata la  presenza del  numero legale,  il  Presidente  invita  la  Giunta a  deliberare  in  merito 
all'oggetto.
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La Giunta comunale

vista la proposta riguardante l'oggetto n. 2022/80 corredata dai pareri favorevoli resi 
in  ordine  alla  regolarità  tecnico-amministrativa  e  alla  regolarità  contabile  rispettivamente  dai 
soggetti responsabili del Servizio interessato e del Servizio Risorse finanziarie e patrimoniali, ai 
sensi  dell'art.  185  del  Codice  degli  Enti  locali  della  Regione  autonoma Trentino  -  Alto  Adige 
approvato  con L.R.  03.05.2018 n.  2 e s.m. e dell'art.  23  del  Regolamento sui  controlli  interni 
approvato  con deliberazione del  Consiglio  comunale  23.11.2016  n.  136,  allegati alla  presente 
deliberazione ed udita la corrispondente relazione;

premesso che l’articolo 1, comma 527 della Legge 205/17 “al fine di migliorare il 
sistema di regolazione del  ciclo dei rifiuti,  anche differenziati,  urbani e assimilati,  per garantire 
accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull’intero territorio nazionale nonché adeguati livelli 
di  qualità  in  condizioni  di  efficienza  ed  economicità  della  gestione  armonizzando  gli  obiettivi 
economico-finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato 
delle  risorse,  nonché  di  garantire  l’adeguamento  infrastrutturale  agli  obiettivi  imposti  dalla 
normativa  europea”  ha  assegnato  all'Autorità  di  Regolazione  per  Energia,  Reti  e  Ambiente  – 
ARERA  (di  seguito  Autorità)  funzioni  di  regolazione  e  controllo  in  materia  di  rifiuti  urbani, 
precisando che tali funzioni sono attribuite “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle 
finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 481/95”; 

vista la deliberazione dell’Autorità 363/2021/R/Rif con la quale è stato approvato il 
Metodo Tariffario (MTR-2) per il  secondo periodo regolatorio 2022-2025 ai fini della definizione 
delle  componenti  di  costo  ammesse  a  copertura  tariffaria  da  inserire  all’interno  del  Piano 
finanziario quadriennale;

vista la  deliberazione  n.  15/2022/R/Rif del  18/01/2022  con la  quale  l’Autorità  ha 
disciplinato il Testo Unico della “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” 
(TQRIF), attuando l’obiettivo di  “far convergere le gestioni territoriali verso un servizio agli utenti 
migliore e omogeneo a livello nazionale, tenendo conto delle diverse caratteristiche di partenza, 
applicando princìpi  di  gradualità,  asimmetria e sostenibilità  economica”,  che articola i  seguenti 
obblighi di servizio: 
− per la qualità contrattuale:

a) Gestione delle richieste di attivazione, variazione e cessazione del servizio;
b) Gestione dei reclami, delle richieste di informazioni e di rettifica degli importi addebitati;
c) Punti di contatto con l’utente;
d) Modalità e periodicità di pagamento, rateizzazione e rimborso degli importi non dovuti;
e) Ritiro dei rifiuti su chiamata;
f) Disservizi e riparazione delle attrezzature per la raccolta domiciliare;

− per la qualità tecnica:
a) Continuità e regolarità del servizio;
b) Sicurezza del servizio;

richiamato in particolare l’articolo 3.1 dell’Allegato A (TQRIF) che dispone quanto 
segue: “Entro il 31 marzo 2022, l’Ente territorialmente competente determina gli obblighi di qualità 
contrattuale e tecnica che devono essere rispettati dal gestore del servizio integrato di gestione dei 
rifiuti urbani, ovvero dai gestori dei singoli servizi che lo compongono, per tutta la durata del Piano 
Economico Finanziario, individuando il posizionamento della gestione nella matrice degli schemi 
regolatori di cui alla seguente tabella,  sulla base del livello qualitativo previsto nel Contratto di 
servizio e/o nella Carta della qualità vigente/i che deve essere in ogni caso garantito”;

considerato che:
− entro  il  31.03.2022,  pertanto,  ciascun  Ente  Territorialmente  Competente  (ETC) deve 

individuare il posizionamento nella matrice degli schemi regolatori, optando tra:
− Schema I: livello qualitativo minimo;
− Schema II: livello qualitativo intermedio;
− Schema III: livello qualitativo intermedio;
− Schema IV: livello qualitativo avanzato;

− in base al posizionamento scelto, si applicheranno i relativi obblighi di qualità contrattuale e 
tecnica, via via crescenti  passando dal livello  I  al livello IV, con possibilità di  determinare 
eventuali obblighi di servizio e standard di qualità migliorativi e ulteriori rispetto a quelli previsti 
nello schema regolatorio di riferimento (art. 2 deliberazione dell’Autorità n. 15/2022; art. 3.2, 
Allegato A). Tenuto conto che nel caso del servizio attualmente effettuato dal Gestore sul 
Comune  di  Trento  i  livelli  di  servizio  sono  in  molti  casi  superiori  al  livello  minimo  ma 
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diversamente misurati rispetto al modello proposto da ARERA pertanto, allo stato attuale, non 
è  possibile  posizionarsi  su  livelli  superiori  se  non con investimenti  da  programmare,  che 
hanno conseguenti  ricadute  in  tariffa.  Di  conseguenza,  affinché la  scelta  di  collocarsi  sul 
livello minimo non  implichi un abbassamento del livello di servizio, gli standard attualmente 
erogati saranno ripresi all’interno della Carta della Qualità della Società, da adottare dall’Ente 
Territoriale Competente entro il 01.01.2023;

tenuto conto che l’adeguamento agli obblighi ed il raggiungimento degli standard di 
qualità  contrattuale  e  tecnica  previsti  dallo  schema della  matrice  regolatoria  di  appartenenza 
determinerà  degli  oneri  da  inserire  nella  componente  “CQ”  del  piano  finanziario  2022/2025, 
prevista dalla deliberazione ARERA n. 363/2021;

rilevato che all’interno dell’Allegato A alla deliberazione 363/2021, ARERA definisce 
l’Ente  Territorialmente  Competente  come “l’Ente  di  governo  dell’Ambito,  laddove  costituito  ed 
operativo, o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo 
la normativa vigente”;

visto che l’articolo 3-bis del Decreto  legge 138/11 al comma 1-bis, attribuisce agli 
Enti di governo dell’ambito o bacini territoriali ottimali e omogenei, cui gli  Enti locali partecipano 
obbligatoriamente,  le “funzioni  di  organizzazione  dei  servizi  pubblici  locali  a  rete  di  rilevanza 
economica,  compresi  quelli  appartenenti  al  settore  dei  rifiuti  urbani,  di  scelta  della  forma  di 
gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della 
gestione e relativo controllo […]”;

rilevato che  nell’ambito del D. Lgs. n. 152/2006 è permesso alle Regioni, ai sensi 
dell’art. 200, comma 7 adottare “modelli alternativi o in deroga al modello degli Ambiti Territoriali 
Ottimali”,  predisponendo  un  Piano  Regionale  di  gestione  dei  rifiuti  che  dimostri  la  propria 
adeguatezza rispetto agli obiettivi strategici previsti dalla normativa vigente;

considerato  che  alla  data  di  approvazione  della  presente  deliberazione nella 
Provincia  autonoma di  Trento  non  è  prevista  l’Autorità  di  ambito  di  cui  all’art.  3-bis  del  D.L. 
138/2011  e  che  le  funzioni  di  Ente  Territorialmente  Competente  sono  assegnate  al  presente 
Comune;

rilevato  che  le  funzioni  riservate  all’Ente  Territorialmente  Competente,  in  seno 
all’organizzazione  dell’Ente,  sono  distinte  in  quanto  i  compiti  a  cui  esso  è  chiamato  non  si 
esauriscono  nella  sola  validazione,  intesa come verifica  della  congruità  dei  dati  trasmessi  dal 
gestore,  ma comprendono scelte che per la natura dell’Ente  locale non possono che spettare 
all’Organo politico di indirizzo, nel caso specifico la Giunta comunale;

vista la  deliberazione  dell’Autorità 363/2021/R/Rif,  all’articolo 2 commi 2 e 3, nei 
quali  viene definita la componente tariffaria CQ come “la componente di  cui  al  comma 9.2,  di 
natura previsionale, per la copertura di eventuali oneri […] aggiuntivi riconducibili all’adeguamento 
agli standard e ai livelli minimi di qualità che verranno introdotti dall’Autorità, ove non ricompresi 
nel previgente contratto di servizio”;

considerato che l’individuazione  dello  Schema Regolatorio  di  Gestione  tra  quelli 
indicati  all’articolo  3.1  del  TQRIF  consente  la  valorizzazione  puntuale  della  componente  CQ 
mediante  la  ponderazione  sugli  obblighi  di  servizio  e  sugli  standard  generali  di  qualità  che il 
servizio di Gestione dovrà garantire a far data dal 01.01.2023;

visto il livello qualitativo previsto nel contratto di servizio e la ricognizione condotta 
nella gestione del servizio dalla quale emerge che gli standard raggiungibili nel periodo 2023-2025 
permettono di delineare un percorso che permette di inquadrare l’Ente nello Schema regolatorio I: 
livello qualitativo minimo;

considerata la complessità di tempestivo adeguamento richiesto dall’Autorità con la 
ancor  più stringente necessità di  definirne il  perimetro di  costi  entro e non oltre il  31.03.2022 
(sebbene si osservi come tale data risulti tardiva stante l’effettiva validazione del PEF 2022-2025) 
per un periodo regolatorio non limitato alla singola annualità bensì esteso fino al 31.12.2025;

ritenuto per tutti i motivi esposti sopra di  voler provvedere ad introdurre il sistema 
regolatorio  con gradualità,  individuando  come schema applicabile  per  il  periodo  di  riferimento 
(2023-2025) lo Schema I “livello qualitativo minimo”, ma riservandosi di valutare nel corso del 2023 
il potenziale passaggio a livelli regolatori superiori;

considerato che,  in esecuzione della  Legge provinciale  09.12.2015 n.  18,  dal  1° 
gennaio 2016 gli  Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 
principi generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al  
principio generale n. 16 della  competenza finanziaria,  in base al  quale le obbligazioni  attive e 
passive  giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione 
all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza;
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atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la 
scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile;

vista la deliberazione del Consiglio comunale 23.12.2021 n. 199, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2022-2024 e 
successive variazioni;

vista la deliberazione del Consiglio comunale  23.12.2021 n.  200, immediatamente 
eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  bilancio  di  previsione  finanziario 2022-2024  e 
successive variazioni;

vista  inoltre  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  30.12.2021 n.  352, 
immediatamente eseguibile, relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per 
il triennio 2022-2024 e successive variazioni;

visti:
− il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni;
− la Legge provinciale 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 

e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 
118/2011  e  s.m.  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della Legge 05.05.2009 n. 42)”;

− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;
− lo  Statuto  comunale  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con  deliberazioni 

consiliari 09.03.1994 n. 25 e 21.11.2017 n. 147;
− il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare 23.11.2016 n. 136;
− il  Regolamento  di  contabilità  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con 

deliberazioni consiliari 14.03.2001 n. 35 e 23.11.2016 n. 136, per quanto compatibile con la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;

− il D.Lgs. n. 152/2006;
atteso  che  l'adozione  della  presente  rientra  nella  competenza  della  Giunta 

comunale ai  sensi dell'art.  53 della  Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.,  nonché della 
lettera  g)  del  punto  6.  del  dispositivo  della  propria  deliberazione  30.12.2021 n.  352, 
immediatamente eseguibile, relativa all'approvazione del P.E.G. per il triennio 2022-2024;

ritenuto di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 183, 
comma 4 della Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m., stante la sopraccitata scadenza del 31 
marzo 2022;

constatato e proclamato, da parte del Presidente, l'esito della votazione allegato;
sulla base di tali risultati la Giunta comunale

d e l i b e r a

1. di determinare gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica a cui dovrà adeguarsi il Gestore dei 
servizi che compongono il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani secondo lo Schema I 
“livello qualitativo minimo” di cui all’art. 3.1 del Testo unico per la regolazione della qualità del 
servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  (TQRIF)  approvato  dall'Autorità  di  Regolazione  per 
Energia Reti e Ambiente con la deliberazione 15/2022/R/Rif, riservandosi di valutare nel corso 
del 2023 il possibile passaggio a schemi regolatori superiori;

2. di  trasmettere  al Gestore il  presente  atto  affinché  possa  provvedere  alle  necessarie 
determinazioni  degli  effetti  incidenti  sul  Piano  Finanziario  2022-2025   approvato  con 
deliberazione 27 dicembre 2021 n. 347, sulla base della scelta operata al punto precedente;

3. di dichiarare  la presente immediatamente eseguibile,  ai sensi dell’art. 183, comma 4 della 
Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.

LA SEGRETARIA GENERALE IL PRESIDENTE
f.to Moresco f.to Ianeselli
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Alla presente deliberazione è unito:
- esito della votazione palese;
- parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;
- parere in ordine alla regolarità contabile;
- certificazione iter.
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ESITO DELLA VOTAZIONE

Oggetto: INDIVIDUAZIONE  DELLO  SCHEMA  REGOLATORIO  PER  LA  REGOLAZIONE 
DELLA QUALITA'  DEL  SERVIZIO  DI  GESTIONE  DEI  RIFIUTI  URBANI  PER  IL 
COMUNE DI TRENTO PER IL PERIODO 2022-2025 (ART. 3 - TQRIF, ALLEGATO "A" 
ALLA  DELIBERAZIONE  ARERA  15/2022/R/RIF)  IN  QUALITA'  DI  ENTE 
TERRITORIALMENTE COMPETENTE.

Votazione palese

Componenti presenti al momento del voto n. 7
Favorevoli: n. 7 (Ianeselli, Stanchina, Bozzarelli, Facchin, Franzoia, Maule, Panetta)
Contrari: n. 0 
Astenuti: n. 0 

Trento, addì 28.03.2022 La Segretaria Generale
f.to Dott.ssa Lorenza Moresco
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 Proposta di Giunta n. 80 / 2022
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Oggetto: INDIVIDUAZIONE DELLO SCHEMA REGOLATORIO PER LA REGOLAZIONE DELLA 
QUALITA' DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER IL COMUNE DI 
TRENTO  PER  IL  PERIODO  2022-2025  (ART.  3  -  TQRIF,  ALLEGATO  "A"  ALLA 
DELIBERAZIONE ARERA 15/2022/R/RIF) IN QUALITA' DI ENTE TERRITORIALMENTE 
COMPETENTE.

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti 
Locali della Regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m. 
parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, senza osservazioni.  

Servizio Sostenibilità e transizione ecologica
La Dirigente

arch. Paola Ricchi
Trento, addì 24 marzo 2022 (firmato elettronicamente)
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 Proposta di Giunta. 80 / 2022

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE

Oggetto: INDIVIDUAZIONE DELLO SCHEMA REGOLATORIO PER LA REGOLAZIONE DELLA 
QUALITA' DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER IL COMUNE DI 
TRENTO  PER  IL  PERIODO  2022-2025  (ART.  3  -  TQRIF,  ALLEGATO  "A"  ALLA 
DELIBERAZIONE ARERA 15/2022/R/RIF) IN QUALITA' DI ENTE TERRITORIALMENTE 
COMPETENTE.

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti 
Locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m. e 
dell'art.  23  del  Regolamento  sui  controlli  interni  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio 
comunale 23.11.2016 n.136,    parere FAVOREVOLE in ordine alla  regolarità  contabile,  senza 
osservazioni. 

Servizio Risorse finanziarie e patrimoniali
La Dirigente

dott.ssa Franca Debiasi
(firmato elettronicamente)

Trento, addì 25.03.2022
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